
Delibera n. 7 del 23/01/2019 

APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI DI MANUTENZIONE E RIQUALIFICAZIONE E 

SERVIZI VOLTI AL MANTENIMENTO DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE GESTITO DA ACER 

PER IL PERIODO 2018 – 2022: DETERMINAZIONI CONSEGUENTI ALL’ATTO DI INTERVENTO 

NEL PROCEDIMENTO PROT. ACER N. 546 DEL 17.01.2019 

IL CONSIGLIO 

- Vista la delibera consiliare n. 4 del 15.01.2019 con la quale è stata esclusa l’offerta della ditta Manelli 

Impresa Srl dalla procedura di gara di appalto per l’affidamento di lavori di manutenzione e 

riqualificazione e servizi volti al mantenimento del patrimonio immobiliare gestito da Acer Ravenna siti 

nella provincia di Ravenna perché incongrua, non giustificata ed in quanto tale non affidabile; 

- Visto l’ “atto di intervento” (All. 1) trasmesso in data 17.01.2019 da Manelli Costruzioni Generali 

utilizzando la PEC manelli@legalmail.it nel procedimento suddetto - il cui contenuto si sostanzia nella 

richiesta di revoca in autotutela della predetta deliberazione di esclusione n. 4/2019 in quanto a dire della 

stessa impresa “a causa di una svista del soggetto che nella stazione appaltante ha dattilografato l’atto il 

nomen del destinatario di tale comunicazione è stato indicato quale Manelli Costruzioni Generali … 

omissis … e non Manelli Impresa Srl cui essa nota doveva invece essere indirizzata”; 

- Considerato che a seguito della ricezione di tale atto la Presidente ha richiesto agli uffici competenti di 

effettuare le opportune verifiche circa le affermazioni della stessa Manelli Impresa sulla correttezza delle 

comunicazioni della Stazione Appaltante e che da tali verifiche è emerso quanto segue: 

- L’impresa Manelli, come richiesto dal disciplinare di gara (All. 2 - art. 15) nella istanza di 

partecipazione alla gara aveva comunicato alla stazione appaltante che, conformemente a quanto 

disposto dall’art. 52 del D. Lgs 50/2016, tutte le comunicazioni alla impresa relative alla procedura 

dovevano essere inviate all’indirizzo manelliimpresasrl@pec.omnibit.it (All. 3); 

- L’impresa Manelli con comunicazione a prot. Acer n. 10848 del 27.09.2017 inviata dalla propria 

PEC manelliimpresasrl@pec.omnibit.it alla stazione appaltante ha richiesto, in variazione al 

precedente, che tutte le comunicazioni da parte della stazione appaltante fossero inviate alla seguente 

PEC manelli@legalmail.it (All. 4); 

- Tutte le successive comunicazioni della impresa Manelli sono state inviate alla stazione appaltante 

dal predetto indirizzo PEC manelli@legalmail.it (All. 5); 

- Tutte le comunicazioni della stazione appaltante alla impresa Manelli sono state conseguentemente 

inviate a tale indirizzo PEC manelli@legalmail.it e sono state tutte regolarmente consegnate ed 

accettate. Si tratta, per la precisione di n. 18 comunicazioni; 

- Che nelle diverse comunicazioni della stazione appaltante alla impresa Manelli la lettera è stata in n. 

7 occasioni intestata a “Manelli Impresa Srl” ed in altre n. 11 occasioni intestata a “Manelli 

Costruzioni Generali”, che mai tale variazione nella intestazione ha dato luogo a richieste di rettifica 

da parte della destinataria e che in nessun caso quest’ultima ne ha eccepito l’irregolarità ovvero ha 

lamentato la mancata conoscenza; 



- L’impresa Manelli ha una unica sede legale ed un unico indirizzo di posta elettronica certificata, così 

come peraltro risulta dalla visura camerale della società estratta dal Registro delle Imprese, e 

pertanto non è in alcun modo sostenibile quanto affermato nel cd. “atto di intervento” circa la propria 

impossibilità di avere conoscenza della comunicazione del 16 novembre 2018 con la quale sono stati 

richiesti gli elementi giustificativi dell’offerta a causa di una differente intestazione della 

comunicazione; 

- Ciò è ulteriormente avvalorato dalla circostanza –che la successiva comunicazione della stazione 

appaltante 16 gennaio 2019, prot. n. 459, con cui è stato comunicato il provvedimento di esclusione 

– anch’essa intestata a “Manelli Costruzioni Generali” – è stata presa in considerazione dalla stessa 

impresa ed in base a essa è stato elaborato l’“atto di intervento” di cui si discute; 

- Che l’uso della contestata intestazione è dovuto esclusivamente alla circostanza che pressoché tutti i 

documenti pubblici della Manelli e dunque sia la carta intestata che i documenti di presentazione 

della attività aziendale quali il company profile, e ancora, il sito internet ed il Modello di 

Organizzazione Gestione e Controllo, ai sensi del D.Lgs. 231/2001 della MANELLI IMPRESA SRL 

riportano la dicitura “Manelli Costruzioni Generali” (All. 6) dicitura che quindi risulta essere il 

marchio/logo commerciale di fatto usualmente utilizzato dalla impresa Manelli; 

- Che l’impresa Manelli in tutte le proprie comunicazioni inviate via PEC alla stazione appaltante 

utilizza congiuntamente sia la dicitura Manelli costruzioni generali sia quella Manelli impresa srl, 

così inducendo la stazione appaltante ad usarle anch’essa indifferentemente; 

- Che è pacifico in giurisprudenza e, più specificamente nelle controversie in materia di 

contrattualistica pubblica, che le comunicazioni ex art. 52 del D Lgs 50/2016 debbano essere inviate 

all’indirizzo PEC segnalato dalle imprese e come tale adempimento è di per sé sufficiente a garantire 

la correttezza di tali comunicazioni, a prescindere dalla formale indicazione del destinatario; 

- Che nel momento in cui l’impresa indica una determinata modalità (indirizzo PEC) per le 

comunicazioni non è in alcun modo sostenibile che possa pretendere di ribaltare l’onere della prova 

dell’avvenuta conoscibilità delle comunicazioni effettuate alla PEC indicata; 

- Se ciò non fosse sufficiente si consideri inoltre che l’impresa Manelli era a conoscenza 

dell’attivazione del procedimento di verifica della offerta e della decisione della stazione appaltante 

di attivare il contraddittorio con la stessa essendo questo il contenuto della delibera di cda n. 129 del 

17.10.2018 pubblicata sul sito della stazione appaltante entro i due giorni successivi, così come 

peraltro anche già comunicato alla stessa impresa dal Rup il 19.10.2018 all’indirizzo Manelli 

Impresa S.r.l. PEC manelli@legalmail.it, in risposta ad una sua missiva (12.10.2018) inviata dalla 

stessa PEC manelli@legalmail.it, intestata Manelli Costruzioni generali; 

- Ritenuto che in considerazione della importanza dei contenuti della decisione della delibera n 4/2019 e in 

considerazione della opportunità di limitare il contenzioso davanti al giudice amministrativo, il quale 

rappresenta un aggravio ulteriore per la stazione appaltante appare opportuno richiedere il parere pre-



contenzioso dell’ANAC su di quanto sostenuto dalla impresa Manelli con l’“atto di intervento” di cui 

all’oggetto della presente delibera; 

- Tutto ciò premesso e considerato; 

- Dopo ampia discussione; 

- All’unanimità 

DELIBERA 

- Di attivare la procedura ex art. 211 D. Lgs 50/2016 al fine di ottenere formale parere circa la posizione 

della stazione appaltante di rigetto della richiesta da ultimo pervenuta. 
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